
 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI 

___________________________________________ 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta formato A4 = 7,5g di CO2 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57225050 - VA-2@mate.gov.it 

VA@PEC.mite.gov.it 

 

 

 

 

Alla Regione Lazio 

aia@regione.lazio.legalmail.it 

e p.c. 

 

Al Capo Dipartimento DISS 

Diss@mase.gov.it 

 

All’Ufficio Legislativo 
UfficioLegislativo@pec.minambiente.it 

 

 Alla Provincia di Viterbo 

provinciavt@legalmail.it 

 

 

OGGETTO:  Interpello ambientale proposto dalla Regione Lazio ai sensi dell’articolo 3. septies 

del decreto legislativo n. 152 del 2006 in merito al titolo III.bis parte II del D.Lgs. 

152/06 – AIA e attività accessoria tecnicamente connessa  

 

Con riferimento alla nota della Regione Lazio prot. 267607 del 9 marzo 2023, acquisita in 

allegato alla nota 865001 del 4 luglio 2024 (acquisita MASE/125905 del 8 luglio 2028), con la 

quale la Regione Lazio propone l’interpello in oggetto, si riconosce preliminarmente che il quesito 

posto, pur facendo riferimento ad un caso specifico, riveste carattere generale e può pertanto 

configurarsi un interpello ai sensi della norma citata in oggetto. 

Nel merito della formazione della relativa risposta, si rappresenta che il quesito è stato oggetto 

di confronto nel corso del Coordinamento ex art. 29.quinquies, del D.Lgs. 152/06, organismo che 

oltre alle autorità regionali coinvolge anche ISPRA e le altre Direzioni Generali di questo 

Ministero, portando alle seguenti conclusioni. 

Va preliminarmente osservato che il nocciolo del quesito è relativo ad un conflitto sulla 

individuazione delle competenze, che in realtà è solo apparente, poiché basato sul presupposto che 

uno stabilimento soggetto ad AUA non possa nel suo complesso eccedere le soglie fissate per le 

installazioni da assoggettare ad AIA, assumendo , in maniera non condivisibile, la sovrapposizione 

delle definizioni di installazione e di stabilimento. 

Ai fini della individuazione delle attività accessorie tecnicamente connesse ad installazioni 

soggette ad AIA sono stati già forniti indirizzi interpretativi per l’uniforme applicazione della 

norma con circolare del Ministro pro tempore prot.  22295 del 27 ottobre 2014, che opportunamente 

la Regione Lazio richiama nell’interpello. 

Ai sensi di tale circolare due unità produttive collocate a decine di chilometri di distanza, in 

assenza di connessioni tecniche dedicate, non sono tecnicamente connesse poiché i rispettivi 

esercizi possono certamente essere indipendenti. Esse, pertanto non costituiscono una unica 

installazione. 

Peraltro la specificità dei processi produttivi coinvolti nel caso di allevamenti intensivi, nonché 

il possibile disallineamento delle definizioni applicabili alle AIA e quelle applicabili alle 

autorizzazioni  di settore giustifica un approfondimento della casistica. 

Ciò anche alla luce degli sviluppi in merito della normativa comunitaria, che con la revisione 

della direttiva IED sostanziatasi con la pubblicazione della direttiva (UE)2024/1785, individua 
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specifici criteri per l’aggregazione degli allevamenti al fine di determinarne la capacità produttiva 

da confrontare con le soglie di applicabilità dell’AIA. 

Nel dettaglio, la nuova norma comunitaria, che dovrà essere recepita nell’ordinamento nei 

prossimi anni, in deroga al principio generale che imporrebbe di considerare solo l’assetto tecnico, e 

non quello proprietario, per valutare la assoggettabilità di una installazione ad AIA, stabilisce che se 

due o più installazioni impegnate in attività di allevamento del bestiame sono ubicate in prossimità 

tra loro, se il loro gestore è lo stesso o se le installazioni sono sotto il controllo di gestori che 

intrattengono rapporti economici o giuridici, l'autorità competente può considerare le installazioni 

in questione come un'unità singola ai fini del calcolo dei valori soglia di capacità, anche per 

assicurare che un assetto gestionale del genere non sia utilizzato per eludere gli obblighi definiti . 

Da quanto esposto si deduce che la nuova disciplina, a integrazione di quella già vigente, dovrà 

chiarire che : 

a) due installazioni possono essere distinte nonostante siano ubicate in prossimità fra loro e 

gestite dal medesimo gestore (ove ricorrano i presupposti di cui alla citata circolare del 

2014); 

b) nel caso particolare delle installazioni di allevamento di bestiame, due distinte installazioni 

possono, nel caso siano ubicate in prossimità tra loro o gestite dal medesimo gestore, essere 

comunque considerate congiuntamente ai fini di valutare l’assoggettabilità ad AIA a 

giudizio dell’autorità competente in materia di AIA (in particolare se ritiene che la 

divisione sia strumentale per sottrarsi agli obblighi IPPC). 

Non sfugga che tale disciplina non consentirà a gestore e altre autorità (ad esempio quella che 

rilascia le AUA) di individuare a priori la competenza autorizzativa, fintanto che non si sia in 

proposito espressa l’autorità competente in materia di AIA. 

Comunque, anche volendo anticipare i citati sviluppi normativi, nel caso in specie l’autorità 

regionale, competente in materia di AIA, si è espressa e, rilevato che le due unità non sono ubicate 

in prossimità fra loro, ha ritenuto irrilevante l’assetto proprietario ai fini dell’assoggettabilità ad 

AIA. 

Acquisita tale posizione dell’autorità competente al rilascio dell’AIA, ne consegue che le due 

unità non costituiscono una unica installazione e quindi vanno autorizzate con AUA, sebbene 

possano costituire un unico stabilimento che nel complesso supera le soglie AIA.  

In proposito spetta all’autorità provinciale, in base alle definizioni di cui alla Parte Quinta del 

D.lgs. 152/06,  decidere se rilasciare due distinti provvedimenti di AUA, o uno unico, sempre di 

AUA. 
 

Il Direttore generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

    (documento informatico firmato digitalmente 

     ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) 

 

 

 


		2024-10-04T17:00:23+0200
	GIANLUIGI NOCCO


		2024-10-07T07:41:30+0200
	ROMA
	UfficioProtocollo
	Registrazione Informatica: m_amte.MASE.REGISTRO UFFICIALE.USCITA.0181030.07-10-2024




